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UN NUM. SEPARATO CENT. 10 ! 


LA CONVESSIONE. 


_— 1000 Lr 


KIAAVIT, 
E facile 1l demolire, dirà. taluno: ma 
che cosa edificherà PEsaeminatore in 
nozo della confessione specifico-auri- 


“colare, cu tenta di abbattere? Peroechè 
Jinogni rivoluzione il creare un vuoto 
Ji sommamente pericoloso, 


A questa interrogazione io rispondo 
dì non avere mai studiato di creare 
vuoti. Provocato dal Ciltadmo Italiano 


‘Jl scritto sulla:confessione ed ho espo- 
.fsto1 miel convineimenti. Ognuno che 
afabbia letto 1 miei articoli, deve restar 


persnaso, che io non mi studio di ab- 


Miattere la confessione, ma di restituir- 


halla sua forma primitiva spoglian- 


“Qbla delle superfetazioni. pontificie e 


gesuitiche, che l’ hanno talmente svi- 
sta, contraffatta. trasformata. che di 
tonfessione non le resia più che il 
mme. E benchè dai miei scritti chiara 


Epparisca la mia intenzione qua e là 
Rilbastanza spiegata, pure credo non 
gimtile impresa raccogliere le sparse 


ila e porre in evidenza la meta, a 
ti tende il mio povero lavoro. 

Tutti i popoli, che ammettono un 
Dio vindice delle umane sceleratezze 
è rimuneratore delle buone azioni, 
tredono che Egli salo: possa rimettere 
le colpe e ritirare la verga, che sta 


Mtospesa sul loro capo. Gli stessi cattolici 


mmnani, che in pratica st comportano 
ilrimenti, in teoria. convengono In 
Testo principio, perchè ogm giorno e 
più volte al giorno ripetono: Dimuatte 
nobis debita nostra; cioè: Padre, ri- 
Meltici i nostri debiti, Ed è 
gionevole questa preghiera; perchè se 
Dio solo può perdonare, a Lul solo sì 
leve chiedere il perdono. Tale fu la 
pratica. di tutti i tempi. Davide pentito 
tsclamò : Ho peccato; il pubblicano pre- 


8: O Dio, sit. placato inverso di me: 


peccalore: Pietro pianse amaramente: 
: Davide e il pubblicano e Pietro ot- 


‘ennero il perdono senza l'intervento dil 


ben ra- 
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« Super omnia vincit veritas. » 





si pubblica in Udine ogni Giovedì 


sacerdoti e «di profeti. Ed invero che 
bisogno c'è di mistificazioni? Se alla 
preghiera dell’uomo si accorda la po- 
tenza. dì sollevarsi fino al trono di 
Dio, perchè non potrà la misericordia 
di Dio discendere fino. all'uomo? Se 
l’ammalato, senza lajuto dichiechessia, 
può presentarsi al medico, perchè il 
medico non potrà andare da se al- 
l'ammalato? La ragione non trova 
ostacoli, Dio non li pone, il Vangelo 
non li registra. Perchè dunque la 
chiesa romana ha voluto innalzare 
una barriera fra la bontà di Dio ed 
i sospiri dell’uomo e collocarsi essa 
alla custodia del passo e porre a con- 
tribuzione la nostra fede? Ha forse 
Iddio bisogno di agenti per comuni- 
are colle sue ereature ed accordare 
il perdono a chi pentito lo richiede? 
Il figliuolo prodigo del Vangelo sì 
presentò in persona al padre offeso, e 
questi, veduto il pentimento del figlio 
traviato, in persona gli rimise le man- 
canze senza ricorrere all’opera del 
famigliari. 

Tale fu la pratica dei primi secoli 
della chiesa e noi mon troviamo un 
solo passo dei santi Padri, da cui ap- 
parisca, che l’uomo debba ricercare 
dal. prete l’assolazione delle offese 
fatte a Dio, Invece si trovano moltis- 
simi luoghi, in cui Puomo è eccitato a 
domandare la remissione delle sue 
colpe a Dio e non ad altri. Siccome 
poi affinchè l’uomo possa ottenere il 
perdono, è necessario, ehe riconosca 
la sna reità e la confessi, così egli 
deve confessarsi a Dio, a cui fn fatta 
ingiuria, e che solo può perdonare. 

Consultando la storia si raccoglie, 
che tale confessione veniva praticata 
in. più maniere. La prima, di cui sì 
ha memoria, è quella fatta dalle tur- 
be, che venivano a Giovanni per ri- 
cevere il battesimo di pemteuza. Que- 
sta specie di confessione si usa anco- 
ra presso i Protestanli, quando il po- 
polo umiliato innanzi a Dio ripete colla 


voce 0 segue colla mente la confes- 
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| AVVERTENZE 

\I pagamenti ‘s1 ricevono dall’ammani- 

i stratore sig. LUG: FERRI (Epicora),; 

| Si vende anche all'Edicola in Prazza V. E 
ed'al tabaccajo in'Mercatovecchio, . 

| Non si restituiscono manoscritti. 








UN NUMERO ARRETRATO CENT. 1 


(OTT 


sione, Che 11 ministro ‘della religione 
fa a nome dei fedeli, Noi stessi ne ab 
biamo nua reliquia nella messa, quan- 
do il prete e l’inserviente recitano il 
Confiteor ai piedi dell’altare. Notisi. 
che in questa confessione il sacerdote 
celebrante non assolve egli, ma prega 
che Iddio sia 7ndulgente, assolva e ri- 
metta i peccati a lui ed al popolo, con 
quelle parole: /ndulgentitm, absolu- 
tionem ecc. 

Un'altra ‘spiecie di confessione è 
quella, che si legge in s. Luca, ove 
il pubblicano raccolto in se stesso e 
addolorato nel più profondo della sua 
coscienza per la enormità delle sue col- 
pe non osava alzare gli occhi, ma 
bensì col cuore angustiato scongiurava 
la misericordia di Dio 
beniena. 

Presso 1 Protestanti si trova prive 
una terza specie di confessione, che 
si fa al ministro e che è ben differente 
dalla confessione romana. Peroc- 
chè la confessione del Protèstante è 
facoltativa, non comandata. Il Prote- 
stante si presenta al suo prete non 
per recitare l'inventario dei proprj 
peccati, ma per domandare consiglio 
circa quelli, che agitano la sua coscien- 
za. Allora, se c'è 11 caso e se:si crede 
opportuno, il sacerdote ed il fedele 
inalzano entrambi la loro preghiera 
a Dio e dimandano il. perdono. Di 
questa confessione troviamo traccia 
nella Sacra Scrittura in più luoghi. 

In ultimo viene la confessione rac- 
comandata da S. Giacomo, quando dice: 
Confessatevi Vun Valtro 1 vostri pee- 
cali. A questa specie di confessione sì 
riferiscono le parole di Gesù Cristo: 
A quelli ai quali voi avrete rimessi i 
peccati, saranno rimessi. San Giaconlo 
insegnò, che chi offende il prossimo, 
conviene che gli chieda perdono, e Gesù 
Cristo promise, che saranno rimess 
anche in cielo quelle offese, che noi 
animati dallo Spirito Santo avremo 
rimesso ai nostri offensori. Le quali 
parole sono in perfetta analogia col 
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ESAMINATORE FRIULANO 


« Nè sillaba di Dio mai sì cancella» |geranno di essere « 

La confessione specifico -auricolare ritorneranno a Dio Jas 
ha fatto il suo tempo nel campo delle | solo nel confessiona) 
persone civili ed istruite, e più non perversità de’ tempi, 
rimane che una triste eredità della] gi e rovine eda profetizzare 1, 7 
classe ignorante e superstiziosa o dei | il trionfo della Chiesa, CTR nil 
servi della consuetudine o dei tristi, | scia piangere liberamente al Ù 
che servonsi delle apparenze religiose | dita del dominio ali 
per meglio ingannare.il prossimo. Or-| prigionia del papa. T popoli ix 
mai ognuno la riconosce, e molti pure loro doveri verso Dio, Vert h 
fra quelli che ancora la tengono, come | verso il prossimo verso w 
arte e mezzo di esercitare dominio, | avranno errato, dom si "9 
di saziare l’insordigia e di suscitare|a Dio, se avranno peccato ric 
politiche agitazioni. Per essa il prete|ranno perdonoa Dio e for i dela 
turbolento erea le dissensioni nelle fa-|ro coscienza e della loro 
miglie, semina le discordie nel paese, |ranno come ciganti lor rà 
mantiene eli odj nei partiti. Nelconfes-|pure al prete ampia facoltà 
sionale l’ingenna fanciulla comincia .ad| gere lagrime di co sd 
immaliziarsi, l’adulta giovimetta a per-| dare. con esse tattò il conta 3 
dere il rossore, la sora sposa al Allora. se le mie deboli» dia 
scandolezzarsi. Molti fanciulli hanno | parole avranno aleun i 
sentito le prime turpitudini iù confes-|buito ad inalzare in Friuli ad 
sionale, molti .giovam hanno avuto| della libertà sulle tenebre < 
complete spiegazioni della vaga ve-|del prete, le mie ossa egulterani 
nere in confessionale e molti uomimi| terra, ed il mio labbro muto ai 
Già fatti hanno imparato sconcezzelse.da un secolo scioelierà ini 
nuove in corfessionale. Dalla confessio-.| rineraziamento a Dia 4 ani 
ne auricolare deriva danno all’imdrvi-[i secon fa vi di io ; 
duo, di cui suasta lamorale, deriva dan-|.sia onore 6 eloria edi enila volodi 
no ‘alla società, di cut minasalla quiete, |fatta in terra come in cialò. 


capo VI di san Matteo, versicolo 14| 
ove si leggono le seguenti parole: Per- | 
ciocchè se voi rimettete agli uomini 1 
loro falli, il Padre vostro celeste ri-| 
metterà ancora a voi i vostri. — Que- 
stosia detto controil Cittadino Halano, 
il quale sfacciatamente mentisce re- 
plicando fino alla nausea, che io non 
abbia mai risposto al suo famoso di- 
lemma del Quorwn remiseritis, colqua- 
È conchiude, che Cristo sia stato men- 

itore, qualora con quelle par ole non 
si bia data agli apostoli, al loro suc- 
cessori ed ai sacerdoti la facoltà di as- 
solvere ‘dal p \eccati, Il Cittadino sa, che 
quando Cristo pronunciò quella sen-. 
tenza, erano ‘nella sala non solo gh 
SRO ma anche molti discepoli dd 
anehe donne, e che a tutti indistinia- 
mente rivolse le medesime parole. Il 
Cittadino sa, che quell’adunanza com- 
poneva la chiesa di Cristo e che quindi 
quella promessa fu fatta a tutta la 
chiesa. Qnindi sul suo famoso dilem- 
ma può metter quattro srani di sale, 
perciocchè ogni contadino è in caso 
di scioclierlo, purchè . abbia letto 
il Vanoelo, Se: il Cittadino colle sue 
ciance. non avesse di mira di.ofiuscare 
la verità e sconvolsere il senso della 
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Sacra Serittura per continuare nel mo- | deriva danno ‘a lla pat mia, dreui scuote le | (Fine) 

CRT: delle coscienze, dovrebbe ‘an-|fondamenta. Per la confessione auri | Ppote Giovanni | 
ch'egli confessare, che san Matteo ‘al| colare ogni libertà viene ola iose 
Imogo citato, san (Giovanni al capo XX, | progresso viene impedito, ogni nuova er n 


vers, 23 e. san Giaconio (al capo Vi; 
vet's. 16 inenlcano al credenti in Cristo 







aspirazione. viene. scomunicata.. Ma. 


verrà il tempo, in’em per le solleci- A, MONSIGNOR ROTA 









(il rimettersi a vicenda le loro man-|tudini del. Governo! l'istruzione por- vescovo di Mantova. 
;anze e d'infondere «d ognuno la santa |terà i suoi. benefizj anche in mezzo II, 







massima di perdona: "6 al prossink i), af- 


agli. abitanti della campagna mal-|,. MO Sentito a dire, che i vos pi 
finchè Iddio perdoni a Tu, 


| E sù tiglani vi appellti 10 santo, Nessuna nera 
erado oli sforzi del élero per arrestar- perché cli nomini delle tenebre han 


le Alioni Sì] SÉ Apr à anehe dalla POV era santità un'idea opposta co LITE Ia I 
Gristlani, Ma stpponiamo pure, che Vo 
gente iniquanienteoppressa coi or-| santo in genere, inmero € caso. dini 


n n # pi a Pa EL i LI PE (deg 
nenti i la confessto-| Voi cdi cu cerk “uit "ti BASA 
ia Anita ‘€ ‘N6 ZI pil TESO di ‘cui per uni tà Î Dr ma 
(Gesù Cristo, non eonosciuta dagli d- or sta intanto, f dna rip ENTE 

sig | -{-volta in mano.il primo periodo dels | 
postoli, non ricordata dai santi Padri|,téra contro E Esam inatore, e 
del primi quattro secoli. Si saprà, che | chiamate vostra la diocesi UA Man 

a | ditemi per sentilezza, cli ve | ante” d 
A_DOCO0 dA DOC i | LE TI LE 7 i 
a] a poco i Introdotta in o: ente bho è vostrat TI clero ho, perché 
per abuso di alenni preti e che fu perciò vi fusce, IL popolo. ne ce 

n BA Ti » . ù { VI 
proibita dai vescovi stessi, come. fo- e si SET vinti CRA i con 
“ ern { î SUE A 
, Mmamite di sc ‘andali edi peccati. SI SApi' à, | 1 frenare le vostre prepotenze © “i. 







A base di questa confessione, sia 
pubblica, sia privata, troviamo Dio, 
la fede, il. pentimento. Noi sorretti 
e emidati dalla fede, tmbolati dal 
morso ‘di avere errato, di avere 
iraseredito, la legve ritorniamo alla 
casa paterna ‘e col cnore adilolorato 
domandiamo perdono al nostro amoroso 
Padie e ci unmliamo innanzi a Lmi e 

























oil eontessiamo 1 nostri mancamenti, 
non gin che 3 non li conosea 


soto ‘(affifich@ perla nostra confessione l'che dall'Oriente venne portata in Oc-|imprigionaryi. E con uit AN 
alerrpivonia trai va 5 ENCORE fi si diocesi: Tu quale luogo del Vial 
si muova a misericordia e ci accolga | cidente ed anche qui bandita. Si sa-|stoli di \Gesi Cristo si DE, 
ni altra velta nel numero dei fioli e prà, che fu libera ‘dal secolo ottavo. proprietà di. questa .0 di ge 
I adorni (tela cola de x]|} Imocenzi ara : ” ossia ilocesi ici DA 
Ourandoliost MICRO. Or L RUOGEGIO x che su LERS obbliga- Probabilmente direte diceria 
ESS OSE, A OTTARI RES OO toria «soltanto al \priticipio del secolo | vescovo a Mantova. dallo Sy 
resta confessione ‘60 sive ir inia | 4 ale. cs ani potra" 
esta confessione “con viva! fedée ‘e’ldecimoterzo per darerajuto alla Sacre È provo de Mantovani sitio 
na Wir ii) î e Ti velti . | | i " fa TI yi 
con fermo propolimento di emendare! | Inquisizione! ed inalzata a sacramento | essendo stato yoi posto fo 
Jal vita, loro non ventà mai meno ill'alla metà del ‘decfimosesto. Allora» [agio 3 PO TO N ln 
"î di ii oiidà Teti ; ; 1 RE | ire abbiate abba 
ergono di Dio, Fioli:stesso ‘ce lo dice, popoli apriranno SO 
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(RR nai i ae mente: 
gli occhi, s'accor- sposa per unirvi sucrilegalità 








vd sapete, che lo Spirito Santo non falla. 
im nvendovi egli unito alla sposa di Gua- 
i} can, perchè l'avete abbandonato contro i 
n voleri? Sapete pure, che l’uomo non 


mò separare ciò, che Iddio congiunse. Farei | 


MJ sj torto alla vostra sapienza, se volessi ri- 
| sorfarvi un canone della Chiesa, che proi- 
supe severamente al vescovi di passare da 
fra ad altra sede ‘episcopate. Potrete ‘put 
dire. che il trapasso sia siato ordinato dallo. 
Ifirito Santo; ma im questo pochi vi acegit- 
Wesranno fede; poichè tutti sanno; clie lo 
hl Spirito Santo ‘mon. s'inganna, a. nominare 
Qrscovi, che poscia. riconosce insulfticienti 
Spia cattedra loro affidata. Che se per piu- 
Wigo dello Spirito Sarito Voi foste dichiarato 
&eito a portare la mitra di Guastalla, nes- 
fino crede, che siate divenuto idoneo sol= 
finito per essere passato a Mantova: poichè 
bi conuco a Guastalla; lo.è anche a Man- 


wa.Laonde a vor. non resta che o ritornare | 


ngi prima sposa datavi dallo. Spirito Santo 
fptitirarvi in luogo solitario a fare peni- 
siza del gravissimi mali, che avete arre- 
kilo alla diocesi di Mantova, ché 
nfietra piu che, mia, benchè. la diciate vo- 


i 


iIu quello stesso primo periodo della fa- 
isa lettera Voi ‘accennando. all' Esenm:ina- 
pr Milano mi appellate estensore di quel- 
"fingo giornale. Non fa d'uopo avere stu- 
fio inolto per comprendere elia: napo nita 
ta, ma a me affibbiate la qualifica data 
giornale. Voi sapete, chie. empiela signi 
ipa sprezzo della religione è che € e6r - 
x ferie alla pietà ossia a quella vinti per la 
pl s'inclina a riverire cd amare la pa- 


Ufo, parenti, € benefattori, eda sentire. 
Qil con 


\MMpassione verso i nosiri simili. 
\joco di alterezza vi ‘chiedo, 0 Monsi- 
por: quali argomienti avete a pronunziare 
pifjsiota frase, che-io sia empio? Ho forse 
- WUisprezzato la religione, perchè no messo 
Uce l'errore, l'impostura,. l'ipocrista ? 
| l'avrebbe disprezzata anche 
Qt Cristo nel capo XXIII di san Matteo, 

in nancaio alla riverenza ed all'amore 
Fo la patria in opere, ed in parole.co- 
Mciando dalle barricate del 1848. fino al 

monto in eni scrivo Se lo sapete, ditelo 
picamente, poiche i miei concittadini To 


I 


iI 
vd LASst 


io | parenti, verso"i benefattori, o sono 
#nsibile ai dolori del mio simile? Potrebbe 
Ure, che inscientemente avessi. peccato; 
ji tanto è tanto. ho la. coscienza, ele. per 
gesti titoli empio non sono, come do siete 
Pi, che avete rinegata la patria ed" offesa 
W'eigione e la giustizia. negli esami sinodali 
| al parroco di San Giovanni del. Dosso 
ga Lietto di Villarotta, (che dieliaraste 
(0 idonei, benchè gli esaminatori li abbiano 
fiati enpaci di sostenere 1’ ufficio di par- 
IU. Voi avete la. bocca. ampia per gridare 
penpiota desii altri, ma della vostra non 
uff Pendete pensiero. Sarebbe per avventura 
Mpirito Santo, che Vi abbia infuso questi 
ileutit Meune convratulo con Voi, che 
fa comodino un bravo. Spirito Santo. 
e secondo periodo, Monsignore ( seusate, 
tf" vi.do deli Eccelenza, perchè non pote- 
“tere questo: titolo») Voi dite, «che il sa- 
Note Orioli abbia invaso la parrocchia di 
uano. Vol, mi-dispiace. di dirio, siete: un 
gocsore. La parola. invadere sigti/ica en- 
Pere con gente armata nelterrilorio alti 
n tento di darvi il sacco, d''insignorir- 


"o di farlo campo di guerra. Date-pure 
so \ncabolo un senso traslato, ma. non 
Mele mai spogliario da ogni idea di vio- 
«4 È che violenza ha usato. il parroco 


"0 1 Clie arti malicne 6 subdole ha ado- 
[00 per: venire a Palidano® Egli viveva 
0 nella. carriera della istruzione. La 
N° ella sna ouesta, ‘della sua urbanita, 
Lg Sapere. indusse i Palidanesi a fargli 
‘: lerelie concorresse a parroco. I Pali 


non € | 


‘zione reliciosa di circosta 


ES AM INATO 





RE FRIULANO 


danesi hanno, come lo ha ogni. parrocchia 
il diritto di scecliersi il proprio pastore ed 
essi scelsero |’ Orioli, Orioli duuque non è 
un invasore della. sede parrocchiale, come 
Siete Voi della sede vescovile usando violen- 
z4a-a1 clero, al popolo .ed al Governo, e vo- 
lendo per impegno restarvi ad ogni eosto 
Sscomumeando a diritta ed a sinistra impe- 
dendo le funzioni sacre ed eccittando le po- 
polazioni a farsi la guerra a vieenda, 
Per Oggt Vi basti, Monsienore. Spero di 
nOn avervi parlato indarno e perciò prima 
di Serivere un,altra volta al vostro amico 
Cittadino Iatliano di Udine, studierete la 
lorza dei vocaboli, che ci Vorrete revalare 
In altra mia ci occuperemo di altri farfal. 
loni, percite la vostra lettera sarà tema di 
Un articolo mensile per un anto intiero. 
Colla dovuta stima mi sottoserivo 


Preto GIOVANNI VOGRIG 
ELEZIONI POPOLARI 


Riportiamo in compendio una notizia, che 
GI da 11 Diritto circa le elezioni popolari. 


Ricaldone è un Comune. che conta circa | 
1500 abitanti; è situato isnlle nbertose col- 


line. dell'alto Monferrato, Gli abitanti di 
questo paese d’ingegno svegliato ed animati 
da sentimenti patriottici e liberali hanno da 
parecchi anni a parroco don Melchiade Ge= 
laso, giovane di rara coltura e dotato d'oeni 
cristiana virtù. Quindi fra parroco e parrot 
chiani regna un affetimosa relazione 
sulla. reciproca stima. 

Morto il gran Ra Wittorio Emanuele, i 
Ricaldonesì ed il parroco tennero mina fur 


basata 


nza, quale sì po- 
leva ‘aspettare da una comunità piena di 
gratitudine e di ammirazione verso il Padre 
della ‘patria .e fattore dell'Unità Italiana. In 
quella occasione il parroco acceso da, en- 
tusiasmo parlò. al popolo della patria, dei 


suoi dolori, del suo risorbimento e dell’ edi- 


[izio hazionale coronato dal Re Galantuomo 


fe MITA Le pil Roma capitale. storicae naturale -d'IHalia, 
rano: Ho jo forse peccato di riguardi | 


Queste cose furono immediatamente rife- 
ite al vescoyo Sciandra, il quale tempo- 
reggio alquanto, mai poi, colto un pretesto 
qualunque, sospese il don Geloso a divmnis e 
poco dopo. lo invitava ‘a. lasciare la par- 
rocchia. 

Appena ciò si seppe a Ricaldone, si apri 
una sottoscrizione per confermare col sui 


fragio popolare il parroco nel godimento 
della: parrocchia. Tuiti vecchi e. giovani 


ricéhi e poveri si affrettarono a portare il 
loro nome,.ed il solenne plebiscito fu una- 
nimamente favorevole al parroco. Si adunò 
pure il Consiglio comunalere. confermò il voto 
popolare, ‘afiinceliè il sacerdote Don Geloso 
fosse mantenuto nel godimento del beneficio 
parrocchiale... La popolazione ricaldonese hi 
fermamente deciso, malgrado gl interdeiti. é 
ta minaccia di scomunica, ‘di volere: per 
varroco Don (@eloso, perche lo ‘conosce da 
atto anni, perchè pio, morale, caritatevole, 
vercliè conserva l'unione delle famiglie, 
A Vero sacerdote di Cristo predica l'a- 
more è percliè finalmente ha sentimenti pa- 


| triottici e liberali. 
ll Diritto conchiude | articoso colle .se-. 


suenti parole: 
L'Italia ha tuito a temere ca un. clero 


neghittoso; fanatico; 







_ — —- ——. —_—_a_.r. È. 


voleri del Vaticano, predica l'odio alla patrIa 
ed alle leggi; potrebbe invece ‘averne un 
utile grandissimo, quando potesse. avere nei 
parroci, che si trovano più a contatto colle 
popolazioni, dei maestri di amor di patria, 
dì rispetto alle istituzioni, che ci resuvono, e 
di moralità. | 

Per aver un clero patriottico bisosna emani- 
ciparlo dat Vaticano esostenerlo contro d'esso, 

La terribile piovra nera strinve quasi tut- 
ta l'umanità con gl immensi tentacoli ; tron- 
cando questi ultimi col suffragio popolare. 
coì plebisceiti, la base del nostro diritto pul- 
blico, si riuscirà ad annientarla, 

Dica il Governo una parola e 1 esempio 
di Ricaldone (e noi aesiungiamo Palidano, 

Villarotta, San Giovanni del Dosso ed ‘anche 
Pignano e Collalto ) sarà seguito da miglia- 
Ja di Comuni; dia il Governo il suo ajuto 
e presto più nulla il Vaticano. potrà. sulle 
‘eoscienze dest Italiani, 

Poca favilla gran fiamma seconda e vo- 
glia Iddio, pel bene della mostra patria pre— 
diletta, che.questa scintilla divampi in in- 
cendin formidabile e pertutta Italia sparisca 
il parroco emissario cieco del Vaticano, è 
gh sueceda 11 sacerdote patriotta e maestro 


di vera moralità. 


Noi facciamo plauso alla conclusionale «del 
Diritto ed alle sue vedute. Finchè sari to 
lerato ti prete inspirato dal’ Vaticano, VI 
talia sarà sempre vagitata ed'il popolo serm- 
pre Gppresso, Ma possibile; che eli nomini 
sieno ancora così tondi da non capire | as- 
surdo di voler pagare ed essere sosselti ad 
un ludividuo, che viene mandato da un estra- 
neo. a casa loro a comandare e bravessiare 
Eppure ta è così. La «curia, manda i suoi al- 
Hevi ‘di brivantazizio, è popolazioni non 
s'‘avvettono del bel regalo, che ricevono; se 
non quando la dissensione la diviso fi 

imiclie, anzi gtindividur della stessa famiglia, 
E poi si grida esi maledice alle sambe, che 
hanno portato: quel. resalo; ina. chi n'è ta 
colpa, se 'non-il popolo, ehe. non vioie an 
profittare del suo diritto? Friulani, la \Guria 
fa ilsuo Interesse; fate! voi il vostro: non 
accettate alcun prete, ‘che non sia di vostra 
soddisfazione. Da principio la matrigna ($; 
opporrà, vi negherà il prete, vi. scomuni- 
cherà. Ad ogni modo, è cento volte meglio 
essere: senza il prete, che averne un cattivo. 
‘Se poi riderele “alle sue scomuniche, essa 
‘abbasserà le superbo ali e verrì a tratta- 


| 


la 


tive: alzi quando non arri che dar da 
mangiare ai preti, diverrà buona, buona e 


vi lasciérà scecliertée a piacimento, S'intende 
che per pochi casi. noù .si muoverà nè per 
le vostre anime, né pei vosiri corpi; ma fate 
un passo Dios strtitiz è veilrete cambiato 
il mondo. E voi, è sacerdoti, che avete cane 
cora iu petto buoni seiutimenti, denonete il 
‘timore; chie io chiambo'viltà; benché si tratta 
del pane quotidiano. Se siete richiesti dé 
vostra opera malgrado da contrarietà 4 
cocciuta coria, accettate; Avrete da sostetenre 


[una guerra atroce; ma. che important “a 


Cristo. è con voi, se voi combatierete per 
‘Cristo 6 pel. popolo, vincerete «di certo. 


onand'anche.aveste è lottare con cento ‘(i- 


ivnorante che; Hgio aj ipecriti, che diconsi. suecesseri degli apostoli 
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“0. Signori, porche 


apticolo «del Numero 226 a 


ESAMINATORE FRIULANO 





MELI I MAI AI 


DRL CILTADINO 


Voi. siete scan- 


Mi dicono, che 


dalezzati, che lorgano del vostro partito 
non abbia accettato la proposta. dell £sa- 


minatore di tenere mia pubblica discussione 
coll‘abate Don Giovanni Dal Negro direttore 
tel Cittadino. Il vostro. scandalo è piena- 
mente ciustificato, poicliè dopo tante smar- 
oiassate ripetute dal detto abate, che eloe 
sia facile folica a confulare gli articoli 
dell''Esaminatore (Vedi num: 83 del Gi 


argomentazioni dell’ Esaminalore (vedi nu- 
n. 98 del delle stesso), non dev essere troppo 
lusinehiero per Voi il vedere battere in, ri- 
tirata il vostro magnanimo eampione. Giu- 
ilicate Voi adesso, quale peso possano avere 
le plateali espressioni, che mandava al mio 
indirizzo quel vostro-reverendo cantambanco, 
che in ogni articolo del suo Times mire- 
calavya a piena mano. i qualificativi di as7n0, 
d''insensalo, d'ignorante, d'ineredulo, di pro- 
lestante, di scomunicato ed ‘attaccandomi 
sull’ onore 
inmostore, buffone e che so io. E assioma, 
che chi asserisce, deve provare. Invitato egli 
a dare la prova dei suoi asserti in pubblica 
discussione dinanzi ad un giurì d'onore, il 
quale pronuncii, chi di noi due viva di. fal- 
sità e d'impostura, egli si scusa dall'accet- 
iare l'invito; perché non può farlo senza. il 
permesso dei Superiori. Credete Voi, 
non abbia questo permesso? E se non l'ha, 
perché contende sempre col suoi 
ia teologia, in diritto canonico, in Sacra 
Scrittura? Avrebbe fatto assai migliore ficu- 
ra adire, che non si sentiva in gamba, a ve- 
nire in campo. Oh si! Vi compiango, se ar- 
rossite di avere scelto ad archimandrita un 
prete di tanta sapienza, che nelle discipline 
ecclesiastiche non osa misurarsi con un sem- 
price incaricalo all'insegnamento di I e I 
ginnasiale. Nondimeno non è da disprezzarsi 
deltiutto: poichè ha qualehe veduta eccellente 
come quella di dire, che lil pubblico non è 
abbastanza istruito per giudicare di una di- 
sCussinne, in cni.egli sì degnasse di parlare, 
Conviene dire che un uomo posseda una: gran 
dose di cattolica umiltà per credersi da se 


‘solo superiore alla maggioranza dei cittadini 


ndinesi. Giu il cappello, a terra il cinoechio, 
passa il grande uomo, che 
solo. può giudicare Voi tutti, e tutti Voi non 
potete ‘giudicare lui solo. 

Con tutto ciò sentite anche 
proposito della 
sikla ha spieyato una particolare abilità ad 
uscire: pei rotto della cuffia. Egli non senten- 
dosi troppo favorito dallo Spirito Salito per 
sostenere una questione ha 
nre una collezione completa dell'Estmina- 
sore e del (Cittadino è di mandarla al Papa, 
ifquale ffiudichi delle dottrine professale dai 
due giornati Idea magnifica e peregrina! E poi 
si ridera ancora di chi domanda a'l'oste, se, 
;ì vino è buono! Peralro se egli non è in ca- 
«o di slifendere le sue proprie‘opinioni è va 


VISSIME LETTORI 
ITALIANO 


restati 


mi battezzava falsar,io bugiardo | 


ch'egli | 


avversari 


| BANCHETTO 


| prete. — 
una. Nel suo. 


proposto di: 26-. 


nel nostro Eriuli. 


in cerca di un padrino, io non rifuggo di asso- 
cettarmi al giudizio altrui e propongo invece, 
che la collezione ‘dei ciormali sta Spitoposta 
al parere del GENERALE GARIBALDI e fin 
d'ora mi dichiaro di stare cal suo verdetto. 
Tanto vale la proposta di don Giovanni, ehe 
ili Gianni, colla diflerenza che il mondo trene 
in assai maggior stima il Generale Garibaldi 
clie Leone XIII (Preso di scusa il Generale: 
se ho osato fare il confronto). 
Prete GIOVANNI VOGRIG. 

che 


Ci giunzono da Moggio questi versi, 


istampiamo nella ‘Toro paesana integrità: 
ladino) e che ‘ogni scolaretto di teologia | 
può mandare in. fivuno con tutta facilità le 


IL RISVEI 


Toh! tali, che al batt l’orloi: 
Lu sintisi, gesuiz * 
Disét puri non /ocea @ 0%; 
Ca di un n9e lafe sels. iriz. 
Infin tant, che pes campagnis 
Ere &nott e no iusor, 
Veis podut spazza lasagnis 
Senze brene di pudor; 


E nus vels anchie fatt crodi, 
Che il Sienor Ve mmuart di fan, 


Predichiant ehe lui Và in odi 
Chei che disin pan al pan. 

Sette ludre, vere vrae 
Semenade in ogni sit, 

Veis rezut e veis fatt frae 
Stant che:il popul l'è inzussit. 

Ma oh! lalà, ch'al batt l'orloi, 
1 madins a'spuntin fur; 
No'jevin, sintareis j:01, 
le che prest us vegn daur 

E vo' predis, vo’ bandieris 
D'ogni vinte lor amis, 

Che sott l ombre dai inisteris 
Ur veis fatt di tirapis, 

Anche a vo" e veng la scove, 
Stalt pur cierzi us vii pesaz, 
Vo'no sgis par l'ere gnove,; 
Vainus fur dai semenaz. 

Vo'no veis tignut pal popul : 
Nome tant, che'us x parul: 
Ore mo' us mettm lu stropul, 
Abbastanze' us vin passut. 


OPERATO PROVINCIALE 
> ottobre 1878. 


Li essere uniti a questo Banchetto è un 
attestato di liberalismo: lesser qui venuti, 
siguifica. aver sesuito. l'impulso del cuore. 
che c insegna ad amarcìi — del progresso, 
che e'insegna a rispettarci — del patriot-| 
tismo, che ec inseena ad unirci. 

[o:dunque saluto il Convegno. delle singole 
Associazioni come avvenimento «di liberta e 
progresso. 

In mezzo però a queste manifestazioni di 
siola, lasciatemi dirvi chie noi abbiamo an- 
cora molte cose da fare: ma fra queste 
molte di una cosa ia voglio. parlare: — del 


Udine, 


Garibaldi nel 1770 mi seriveva: « Com- 
« bultere il prete, Che significa, come ben 
« (lite. combattere linferno. Ecco una mis- 
«sione. degna di ogni et0mo  0msto nel 
« PaGO tutto, ma particolarmente in I{a- 


elia] 


Io s0 “ed quest'alto concetto di Gar/balli 
Voi l'avete compreso, è siete compatti nei 


| considerare perniciosa eil calla società ed cal 
progresso la 


setta. piretesca, che. purtroppo 
ha ancora pestilenziali diramazioni anche 

Ma non istanelitamnoi, 
Giero tion si stanca di 
vedeste, da ultimo, 


sionori, 
perseguitare, e do 
Inimacciare 


|nella pubblica cosa, 


sisi 
perché 1} 


d'ingerirsi| 


SRI Ibbiamo dunque pica gh 
mesta, serpe. pretestà, cheg 
perle nostre. contrà ASEM 
E se. Lon ci riesce di Seliiactite 
alla male fica kira, SORDI 
bell. s; dd O: & costante ] i ni) 
combattere il prete nel modi 4 ri 
siderata;civile xirti, ed è it 
questa virtu ch'io porto il m 


IO dg 


avnì 
Giovanni n 


Queste parole sono il termon nbtrope 
isurare la Sfondi in cui si tienein Ei 
ro sullo stampo del Citadino Nolo 


CORRISPONDEV] 

L'altro giorno don Pietro Mani è 
alto lavoraya presso la casa.it vb 
Gli passò da piresso un contadino alt 
uno di queeti uonyni fatti all'anties 
credono, come una volta s' insegni 
I commiettè peccato un prete, che a 
(di lavori servili. IH buon uomo si 1 
col'eappello in mano e pienodirispi 
Buon <iorno, don Pietro. 

« Addio, caro. Antonio, gli rispose 11M 

Ma s'affatica troppo, continuò il 0 
« Vi pare; sozgiunse don Pietro,» 
volentieri. 

Si fece un poco di silenzio, indi 
dino riprese: Sé non fosse per ol 
vorrei dirle una cosa, 

« Parlate pure, caro mio, disse det 
Sono forse io uomo da pigliar tulle è 
sche è 

« Ella, mi scusi, nom deve lavoré 
vivere, ec poi non è decoro, che il 
dote lavori colla palla. 

«V'incannate, Antonio mio, Tu 
biamo lavorare, Il lavoro da me. 
sparmia tanta fatica a voi povetl 
Voi im DE di decoro! ma dit 
| faccio io piu bella figura colla pi pi 
mani, che | arcivescovo U asasola i 
nastorale d’argento! di 

A tale domanda ‘anche ld { ont 
I pose a ridere ed accenno dist COLD 


— mia——> 


L'arciprete D. Gio. Maria Pabbrici 
oltre 26 anni regge la vasta i 
S. Martino d'Asio nel distretti lo:di3 
teneva conse in canonica il frate 
copperatore spivituale ‘e la mi dre 
il povero padre era costretto du 
un indi Iceuie casolare distante cIncA 
ulio' da Clauzeto, non potendo con 
eli per contrarieti di opibiom. Ve ul 
la moglie, egli bonehé  settuae 
‘mia donna sui 50 ann per aver 
SOLA, di GuUOPE, che in qgsisi paso Do 
il matrimonio: soltanto ee as 
Dopo due anni mori il NDR TEO 
fave testamento, credendo de 
dovesse percepire ll quoto, cho pe 
spettava sulla sta. St insa SO sl 
fratelli sacerdoti, che. s0i0 da "li 
cinque fieli del toro padre, mos 
concubinato il matrimonio eh 
trimonio soltanto quello ce 


31001 


(AZZ A 


2154 
< 


ra 


dei preti, approfittarono dott e 

leose governativa, cite I°° 

cacciarono la infelice donna Se 
Sonza pemmerni ricomi Has 

stata nella casa del lofo Pe. 

Lascio ai lettori il dn Pr 
Approri 


ralit i del prete, ci He | 
civile, quando oli toria con pis 
seguenze del m: atrimonio ere 


Mi are gpito 


dino, 1878 — Tip. dell’ 


| Via vor, vili 





